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1. PRESENTAZIONE DELLA CLASSE

     a)   INTRODUZIONE  (Evoluzione e modificazioni del gruppo classe nel triennio,   connotazioni particolari …)
 La classe V B si compone di 16 elementi di cui una non frequentante e due hanno seguito una programmazione differenziata.

        Dal punto di vista dei rapporti interpersonali, la classe, pur vivace e con elementi di spiccata personalità, ha avuto modo nel percorso scolastico di instaurare un clima adeguato ed improntato alla comprensione ed al rispetto, sia nei confronti dei compagni, soprattutto i 2 alunni sopra citati, sia nei confronti dei docenti.

       A livello didattico, la classe appare piuttosto eterogenea, tuttavia tutti i componenti hanno mostrato nel corso del biennio post-qualifica un iter di crescita culturale e professionale.

        La frequenza e la partecipazione all’attività didattica, nel complesso, può essere considerata sufficiente.

       Nel profitto si distinguono tre gruppi: un modesto numero di alunni grazie ad un impegno e interesse costante consegue un più che discreto profitto mentre un altro gruppo più consistente raggiunge una preparazione solo poco più che sufficiente. Alcuni, infine, con difficoltà e impegno non sempre costante, hanno raggiunto un livello di preparazione mediamente appena sufficiente. 

       Durante l’attività del corso di formazione e stage aziendali si sono tutti distinti per interesse, impegno e senso di responsabilità.

   b)     LA CLASSE _5B_
Nominativi degli alunni  e lavori interdisciplinari svolti

tesine

	AGABITI ALeSSANDRA
	

	BARBAROSSA SARA
	la valorizzazione di un prodotto dalla vetrina alla vendita su Internet

	BARTOLI PETRONI MELANIA
	L’emancipazione della donna …che non duri soltanto un giorno

	BLASI FRANCESCO
	Il lavoro minorile

	CAMILLUZZI SAMUELE
	La banda della Magliana: dai ragazzi di vita di Pasolini alla sua nascita

	CAYAGO CHIARA
	Immigrati extracomunitari in Italia

	CIAVATTINI VALENTINA
	La riforma del lavoro: la “legge Biagi”

	DELELIU CLAUDIA VIOLETA
	Il Mobbing

	GIOVANNINI FRANCESCO
	La doppia faccia del nucleare

	GIULIVI SILVIA
	Il sistema bancario: rapporto utente-banca

	IRIENTI GABRIELE
	Italia unita ma divisa dal calcio a livello finanziario ed economico

	KRAWIEC OLIVIA
	Oro nero e multinazionali attraverso la storia di Ken Saro-Wiwa

	LI GOBBI MARTINA
	Questione meridionale tra passato, presente e prospettive future

	REGNO VALENTINA
	Federalismo … pro e contro

	SANTINI CAMILLA
	Lo sfruttamento minorile: la piaga che affligge l’umanità


  c)     IL CONSIGLIO DELLA CLASSE   5 _B 1
	Nome e cognome dei docenti
	Disciplina
	totale ore curricolari

	1) Barzagli
	Italiano
	132

	2) Barzagli
	Storia
	66

	3) Campili
	Discipline giuridiche
	132

	4) Catanzani
	Informatica
	99

	5) Crisostomi
	Ed. Fisica
	66

	6) Dorazi 
	Inglese
	99

	7) Lamperini
	Disc. Tecn. Economia
	264

	8) Lo Iacono
	Doc. Specializzato
	297

	9) Parisi
	Matematica
	99

	10) Ronca 
	Religione
	33

	11) Sacconi
	Lab. Informatico
	66

	12) Zambuto
	Doc. Specializzato
	330


1 Questa scheda fornisce alla commissione informazioni sul gruppo di docenti della classe e ​sui tempi di insegnamento rispetto al monte ore totale. È possibile fare un conto del totale molti​plicando 30 o 33 settimane per il numero di ore settimanali.

d) PROFILO PROFESSIONALE DELL’INDIRIZZO
Il Tecnico dei servizi commerciali assume ruoli specifici nella gestione dei processi amministrativi e commerciali. Si orienta nell’ambito socio economico del proprio territorio e nella rete di interconnessioni che collega fenomeni e soggetti della propria regione in un contesto nazionale ed internazionale. Sviluppa competenze professionali nell’area dell’amministrazione delle imprese, del marketing, della comunicazione e dell’economia sociale, in organizzazioni private o pubbliche, anche di piccole dimensioni.

2. PERCORSO FORMATIVO SEGUITO DALLA CLASSE
     a)   Obiettivi trasversali effettivamente raggiunti (conoscenze, competenze, abilità)
conoscenze

	· i contenuti specifici di ogni disciplina secondo le indicazioni dei programmi ministeriali. 
· La terminologia specifica di ogni disciplina .
· i processi di gestione aziendale sotto il profilo economico, giuridico, amministrativo ed informatico

competenze

	· Usare in modo corretto la lingua italiana ed i linguaggi specifici 

· Effettuare autonomamente interconnessioni tra le tematiche oggetto di studio.

· Leggere, interpretare e redigere documenti .

· Saper schematizzare le conoscenze apprese .

abilità

	· Risolvere  problemi valutando  realisticamente le soluzioni

· Riconoscere analogie e differenze in situazioni diverse.

· Applicare le conoscenze e risolvere i problemi .




b) Contenuti / argomenti di carattere pluridisciplinare:

a. Il lavoro dal punto di vista giuridico economico e storico sociale (Diritto, Ec. Aziendale, Storia, Inglese);

b. Basi di dati aziendale (Ec. Aziendale, Informatica);

c. e-Commerce (Inglese, Informatica, Ec. Aziendale).

    c)   Area di professionalizzazione: alternanza scuola-lavoro:
TITOLO: TECNICO DELLA GESTIONE DEI SERVIZI INFORMATICI IN RETE

	rappresenta la continuazione di un percorso di Alternanza Scuola Lavoro avviato nel precedente a.s. ; con la novellata normativa scolastica nell’a.s. 2010/2011, per la classe quinta non è stato possibile avere risorse in tempi utili, per cui non è stato possibile continuare il corso originale e si è seguito un percorso di approfondimento del mondo del lavoro ed orientamento universitario.

L’alternanza in studi professionali è stata effettuata in orario extrascolastico


d) Progetti e attività particolarmente significativi: 
Peer tutoring

Gruppo sportivo

Giornalino d’istituto

Laboratorio vocale strumentale

Scuola neve

Conferenze e seminari: 

Terni Festival Open Source (Caos di Terni);

Festival popoli e religioni: economia globale ed integrazione

Gubbio: clima ed economia

Aula didattiva dell’ Agenzia delle Entrate di Terni e Visita agli Uffici Finanziari

Lezioni di Educazione Finanziaria - Dott.ssa Navoni Sonia

Centri per l’impiego

Visite guidate: 

Aspasiel – Servizio Sistemi Informativi Aziendali di Terni 

Tyssen Krupp di Terni

MILANO fiera dell’Artigianato 

Orientamento Universitario
3. SIMULAZIONI PROVE D’ESAME  
· Simulazioni 1ª prova e relative griglie di valutazione (numero e tipologia delle prove effettuate ed eventuale motivazione delle scelte)
	3 prove: analisi del testo (a) e saggio breve (b)


· Simulazioni 2ª prova e relative griglie di valutazione (numero delle prove effettuate ed eventuale motivazione delle scelte)
	1 prova (avente valore di verifica formativa)


· Simulazioni 3ª prova e relative griglie di valutazione (numero e tipologia delle prove effettuate ed eventuale motivazione delle scelte)
Sono state effettuate due simulazioni di prova d’esame tipologia mista (due quesiti e quattro domande a risposta chiusa per quattro discipline):

la prima è stata effettuata il 25 gennaio ’11 per le seguenti materie: Ec. Aziendale, Informatica, Matematica e Inglese;

la seconda il 14 aprile ’11 per le seguenti materie: Diritto, Informatica, Matematica e Inglese.

· Simulazione del colloquio d'esame (a campione) e relativa griglia di valutazione (modalità di conduzione del colloquio – osservazioni)
	Non sono state effettuate simulazioni del colloquio d’esame


Si allegano i testi delle prove somministrate e le griglie di valutazione utilizzate.
4. ALLEGATI  
a) Programmazione annuale del consiglio di Classe
b) Percorsi formativi disciplinari
c) Programmi svolti
d) Simulazione prove d'esame (testi) e griglie
e) Criteri e griglie di valutazione del Consiglio di Classe
f) Certificazione delle competenze (lingue straniere e ECDL)
g) Verbale dello scrutinio finale

Il Consiglio di Classe:

	DOCENTE
	DISCIPLINA
	

	
	
	FIRMA

	1) Barzagli
	Italiano Storia
	

	2) Campili
	Discipline giuridiche
	

	3) Catanzani
	Informatica
	

	4) Crisostomi
	Ed. Fisica
	

	5) Dorazi 
	Inglese
	

	6) Lamperini
	Disc. Tecn. Economia
	

	7) Lo Iacono
	Doc. Specializzato
	

	8) Parisi
	Matematica
	

	9) Ronca 
	Religione
	

	10) Sacconi
	Lab. Informatico
	

	11) Zambuto
	Doc. Specializzato
	


Terni, 17 maggio ’11

                                                                                       Il Dirigente Scolastico










         Prof. Giuseppe METASTASIO










	PERCORSO FORMATIVO DISCIPLINARE

a cura del prof. _BARZAGLI  Doriana______________________docente della  classe__    quinta  B

per la disciplina __ITALIANO__________________________________


CONTENUTI DISCIPLINARI SVILUPPATI (descrivere dettagliatamente specificando, il livello di approfondimento dei singoli contenuti ed eventualmente il tempo complessivo, in ore, dedicate al singolo contenuto disciplinare, comprensivo delle prove di valutazione/verifica).

	Contenuto disciplinare sviluppato


	Livello di approfondimento:

buono/discreto/suff. 

Solo cenni

	L’età del Realismo


	cenni

	Il verismo e l’opera di G.Verga
	sufficiente

	Letture:  la novella Nedda e alcuni brani tratti da I Malavoglia
	

	-------------------------------------------------------------------------------------

C. Baudelaire : biografia ed opere, lettura e commento di Albatros e Spleen

-----------------------------------------------------------------------------------

Linee generali della cultura italiana del ‘900, la scoperta dell’inconscio  S. Freud


	sufficiente

sufficiente

discreto

	Linee generali della cultura italiana
	sufficiente

	G. Pascoli  biografia ed opere, da Myricae : lampo, temporale, X agosto

Da I canti di Castelvecchio La mia sera
	discreto

	G. D’Annunzio  biografia ed opere

Da Alcyone  La pioggia nel pineto  e I pastori
	discreto

	La narrativa del primo novecento

Il romanzo in Europa

James  Joice


	cenni

	Italo Svevo biografia ed opere

La coscienza di Zeno passi antologizzati
	discreto

	L. Pirandello biografia ed opere

Letture. Il fu Mattia Pascal passi scelti presenti in antologia 
	

	Novelle.; La patente, il treno ha fischiato, la verità

Teatro :  Pensaci Giacomino
	discreto

	La lirica ermetica: G. Ungaretti, biografia ed opere

Letture : Allegria  Veglia , Soldati, 

Il dolore:  Non gridate più
	discreto


METODI UTILIZZATI:

	la programmazione didattica è stata adattata alla situazione di partenza della classe nella quale si evidenziavano  ed in qualche caso si evidenziano ancora, carenze di tipo lessicale e sintattico.



	Il percorso ha tenuto conto dei seguenti criteri ed obiettivi.: la necessità di offrire un quadro generale  di riferimento storico culturale sul quale innestare le unità di apprendimento, fornire una visione organica

	del quadro letterario , infine riconoscere ed analizzare le principali caratteristiche  linguistiche  del testo poetico, narrativo e teatrale.


MEZZI (STRUMENTI) UTILIZZATI:

	Quando ciò è stato possibile è stata utilizzata la colonna multimediale , unitamente a tutto ciò di cui dispone l’aula che ospita la classe.


Libro Di Testo

	Impronte  Autori : Magri Vittorini  edito da Paravia


SPAZI E TEMPI DEL PERCORSO FORMATIVO:

Spazi: 

	 Aula scolastica


I tempi previsti dai programmi ministeriali sono:

a) n.  4___ore settimanali previste dai programmi ministeriali

b) n. 132____ore annuali.

I tempi effettivamente utilizzati sono stati:

b1) n.      ore. Alla data del 15/5/2011
CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI:

	Il tempo dedicato alle  verifiche orali e scritte è stato finalizzato all’approfondimento delle tematiche proposte e come occasione utile per sollecitare interventi.

	Tenuto conto degli obiettivi da raggiungere, molta importanza è stata data alla capacità di analizzare e sintetizzare i testi letterari con particolare attenzione all’aspetto tematico, retorico e mstilistico


STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI: 

sono stati utilizzati:

· n.  ____4_________   prove scritte tradizionali

· n. _____4_________ prove orali tradizionali

· n. __2___ prove strutturate e/o semistrutturate  monodisciplinari ( a risposte aperte e/o chiuse); 

· n. _____ prove strutturate e/o semistrutturate  pluridisciplinari ( a risposte aperte e/o chiuse); 

· n. __2____  simulazioni di I  o II   o   III prova 

· n.  __________  ricerche/relazioni/lavori di gruppo

· n . ___________   altro.

OBIETTIVI RAGGIUNTI:

Il profitto è nel complesso _sufficiente________________.

Allegati:

· esemplificazione di prove strutturate e semistrutturate utilizzate come strumenti di valutazione

	Data__15/5/2011_____________________
	Firma del docente

____________________________________



	
	VISTO per adesione i rappresentanti di classe

                                   ____________________________

                                   _____________________________


	PERCORSO FORMATIVO DISCIPLINARE

a cura del prof. _BARZAGLI  Doriana______________________________docente della  classe__

    quinta  B _________
STORIA__________________________________


CONTENUTI DISCIPLINARI SVILUPPATI (descrivere dettagliatamente specificando, il livello di approfondimento dei singoli contenuti ed eventualmente il tempo complessivo, in ore, dedicate al singolo contenuto disciplinare, comprensivo delle prove di valutazione/verifica).

	Contenuto disciplinare sviluppato


	Livello di approfondimento:

buono/discreto/suff. 

Solo cenni

	Prima guerra mondiale (cause, vicende belliche, epilogo)


	sufficiente

	Conferenza di Parigi e trattati di Pace
	discreto

	La rivoluzione russa
	sufficiente

	La politica di Stalin,  la nep


	sufficiente



	Il primo dopoguerra in Italia
	sufficiente

	Il primo dopoguerra in Europa
	sufficiente

	L’Italia tra le due guerre , il Fascismo
	discreto

	La crisi del ‘29

Il New deal e la politica economica di Roosevelt


	discreto

	La Germania tra le due guerre
	Discreto

	Il Nazismo
	discreto

	La seconda guerra mondiale (cause, vicende belliche,epilogo)
	discreto

	Dalla guerra fredda al crollo del comunismo
	sufficiente

	Il secondo dopoguerra in Italia dal 1948 al 1968
	discreto




METODI UTILIZZATI:

	Si è sempre cercato di ricostruire eventi storici che vengono percepiti come importanti oggi perché ne durano ancora le conseguenze o perché sono parte decisiva della nostra identità.

	Si è, altresì stimolato gli studenti ad una visione critica della storia  che ne riconosca e rispetti la dialettica interpretativa.


MEZZI (STRUMENTI) UTILIZZATI:

	Quando ciò è stato possibile è stata utilizzata la colonna multimediale , unitamente a tutto ciò di cui dispone l’aula che ospita la classe.


Libro Di Testo

	Tutto è storia


SPAZI E TEMPI DEL PERCORSO FORMATIVO:

Spazi: 

	 Aula scolastica


I tempi previsti dai programmi ministeriali sono:

a) n.  2___ore settimanali previste dai programmi ministeriali

b) n. 66____ore annuali.

I tempi effettivamente utilizzati sono stati:

b1) n.       ore. Alla data del 15/5/2011
CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI:

	Le verifiche orali e scritte sono state preziose occasioni di approfondimento e confronto sulle problematiche storiche affrontate. 


STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI: 

sono stati utilizzati:

· n.  ____________   prove scritte tradizionali

· n. ____4__________ prove orali tradizionali

· n. __2___ prove strutturate e/o semistrutturate  monodisciplinari ( a risposte aperte e/o chiuse); 

· n. _____ prove strutturate e/o semistrutturate  pluridisciplinari ( a risposte aperte e/o chiuse); 

· n. _____  simulazioni di I  o II   o   III prova 

· n.  __________  ricerche/relazioni/lavori di gruppo

· n . ___________   altro.

OBIETTIVI RAGGIUNTI:

Il profitto è nel complesso _sufficiente________________.

Allegati:

· esemplificazione di prove strutturate e semistrutturate utilizzate come strumenti di valutazione

	Data__15/5/2011_____________________
	Firma del docente

____________________________________



	
	VISTO per adesione i rappresentanti di classe

                                   ____________________________

                                   _____________________________


	PERCORSO FORMATIVO DISCIPLINARE

a cura del prof.                 Giampaolo CAMPILI                        docente della  classe VB

per la disciplina      diritto - economia


CONTENUTI DISCIPLINARI SVILUPPATI (descrivere dettagliatamente specificando, il livello di approfondimento dei singoli contenuti ed eventualmente il tempo complessivo, in ore, dedicate al singolo contenuto disciplinare, comprensivo delle prove di valutazione/verifica).

	Contenuto disciplinare sviluppato


	Livello di approfondimento:

buono/discreto/suff. 

Solo cenni

	Teoria generale del contratto:

· gli elementi essenziali

· gli elementi accidentali

· conclusione ed effetti del contratto

· patologia del contratto:

· nullità 

· annullabilità

· rescissione

· risoluzione
	buono

	I contratti tipici:

· vendita:

· caratteristiche ed elementi della vendita

· le principali obbligazioni delle parti

· particolari figure di vendita


	buono

	· contratto di lavoro subordinato:

· caratteristiche del contratto di lavoro subordinato

· obblighi e diritti del lavoratore

· obblighi e poteri del datore di lavoro

· la cessazione del rapporto di lavoro


	buono

	· i contratti bancari:

· operazioni e contratti bancari

· il deposito bancario

· l’apertura di credito bancario

· l’anticipazione bancaria

· lo sconto bancario


	buono

	· i contratti per la distribuzione dei prodotti:

                   -     il concetto di distribuzione

· mandato e commissione

· il contratto estimatorio

· il contratto di somministrazione

· il contratto di affiliazione commerciale ( franchising )


	discreto

	· contratti per la produzione di beni e l’esecuzione di servizi:

· il contratto d’opera

· l’appalto

· il contratto di trasporto

· il contratto di spedizione

· il deposito

      
	discreto

	I titoli di credito:

· i titoli di credito in generale.

· nozione e funzione dei titoli di credito

· caratteri dei titoli di credito

· documenti di legittimazione e titoli impropri

· l’astrattezza 

· la circolazione 

· l’ammortamento


	discreto

	Le cambiali e gli assegni:

· nozione, funzioni e tipi di cambiali

· la cambiale tratta

· il vaglia cambiario

· i requisiti della cambiale

· i negozi cambiari:

-    la girata

-    l’accettazione

-    l’avallo

-    il pagamento della cambiale

· le azioni:

      -      le azioni cambiarie

      -      il protesto

      -      le azioni extracambiarie

Gli assegni:

· l’assegno bancario

· pagamento e mancato pagamento dell’assegno

· l’assegno con clausole speciali

· l’assegno circolare           


	discreto

	ECONOMIA POLITICA

Le banche:

· il credito e le banche

· operazioni bancarie e interessi

· il sistema bancario italiano

· le norme del sistema bancario nella storia

· la Banca d’Italia

· gli accordi di Basilea


	discreto


METODI UTILIZZATI:

	            Il metodo che si è seguito:

· didattica breve;

· l’uso delle fonti di cognizione;

· esemplificazioni;

· dibattito.

La lezione è stata aperta alla partecipazione di tutti, che sono stati indotti “ a parlare tutti su ogni argomento “




MEZZI (STRUMENTI) UTILIZZATI:

	Libro di testo

Fonti di cognizione

Letture

Giornali

Visite guidate

Dibattiti




Libro Di Testo

	Simone Crocetti “ società e cittadini ” 2° Vol. Tramontana 

	Codice civile


SPAZI E TEMPI DEL PERCORSO FORMATIVO:

Spazi: 

	Aula scolastica


I tempi previsti dai programmi ministeriali sono:

a) n.  _4__ore settimanali previste dai programmi ministeriali

b) __132__ore annuali.

I tempi effettivamente utilizzati sono stati:

b1) n.  110     ore.
CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI:

	Sono stati applicati quelli approvati dai Consigli delle classi quinte e dal Collegio dei docenti.

Oggetto della valutazione:

· la conoscenza della legislazione; 

· l’uso delle conoscenze;

· la ratio della norma;

· la capacità di analizzare e sintetizzare;

· la partecipazione al dialogo educativo;

· l’instaurazione di un rapporto positivo nel gruppo;

· la competenza comunicativa.

Le valutazioni sono ampiamente documentate nei giudizi e nelle classificazioni quadrimestrali alle quali si rimanda




STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI: 

sono stati utilizzati:

· n.  __4__________ prove scritte tradizionali

· n. __ 4__________ prove orali tradizionali 

· n. __ 2___               simulazioni III prova 

OBIETTIVI RAGGIUNTI:

In  questa classe ho insegnato nel biennio post - qualifica.

Si è subito instaurato un buon rapporto e l’ interesse e l’ applicazione per la disciplina sono  stati superiori alla media.

La partecipazione al dialogo educativo è stata costruttiva.
Hanno potuto soddisfare attitudini ed in parte interessi personali.

Il profitto è globalmente discreto, grazie ad un gruppo maggioritario, che consegue buoni risultati. 
Allegati:

- esemplificazione delle simulazioni della terza prova

	Data__17.05.2011
	Firma del docente

Campili prof. Giampaolo



	
	VISTO per adesione i rappresentanti di classe

                                   Barbarossa  Sara

Krawiec Olivia


	PERCORSO FORMATIVO DISCIPLINARE

A cura del  prof.  Maurizio Parisi       docente della  classe     5° B                  A.S. 2010/11

per la disciplina    Matematica


CONTENUTI DISCIPLINARI SVILUPPATI (descrivere dettagliatamente specificando, il livello di approfondimento dei singoli contenuti ed eventualmente il tempo complessivo, in ore, dedicate al singolo contenuto disciplinare, comprensivo delle prove di valutazione/verifica).

	Contenuto disciplinare sviluppato


	Livello di approfondimento:

buono/discreto/suff. 

solo cenni

	FUNZIONI REALI DI VARIABILE REALE:

-     definizione di funzione in una variabile;

· determinazione dell’insieme di esistenza di una funzione algebrica (razionale e irrazionale intera e fratta);

· determinazione degli intervalli di positività e di negatività di una funzione(razionale e irrazionale intera e fratta);

· funzioni monotone,pari e dispari.


	Buono

(circa 16 ore)



	LIMITI E CONTINUITA’:

· nozione intuitiva di limite di una funzione per x tendente ad un valore finito c;

· nozione intuitiva di limite di una funzione per x tendente a più o meno infinito;

· limite destro e limite sinistro di una funzione;

· limiti che si presentano in forma indeterminata;

· calcolo del limite di una funzione razionale  intera o fratta;

· asintoti (orizzontale, verticale ed obliquo);

· definizione di funzione continua in un punto e in un intervallo.


	Discreto

            (circa 22 ore)

	IL CONCETTO DI DERIVATA:

· definizione di rapporto incrementale;

· significato geometrico del rapporto incrementale;

· definizione di derivata di una funzione;

· significato geometrico della derivata di una funzione;

· calcolo della derivata in un punto facendo uso della definizione

(semplici funzioni razionali intere);

· punti stazionari.


	Buono

(circa 18 ore)

	CALCOLO DELLA DERIVATA DI UNA FUNZIONE IN UNA VARIABILE:

· derivate di alcune funzioni elementari;

· principali regole di derivazione;

· calcolo delle derivate di funzioni razionali intere o fratte;

· enunciato del teorema di De L’Hòpital e sue applicazioni.


	Buono

(circa 16 ore)



	STUDIO DI UNA FUNZIONE ALGEBRICA RAZIONALE INTERA O FRATTA:

· determinazione degli intervalli nei quali una funzione è crescente o

decrescente;

· ricerca dei punti di massimo e di minimo relativo di una funzione

      (semplici funzioni razionali intere o fratte).


	Discreto

(circa 12 ore)


METODI UTILIZZATI:

Gli argomenti sono stati presentati ai ragazzi con linguaggio semplice e rigoroso ed esposti da due punti di vista principali: quello puramente teorico, attraverso lezioni di tipo frontale e quello applicativo attraverso lezioni di tipo dialogato (interattivo), caratterizzate dall’esame di problemi e situazioni concrete che stimolano gli allievi alla partecipazione e li abituano alla rielaborazione e formalizzazione dei contenuti già acquisiti.  Naturalmente si è cercato sempre di privilegiare l’aspetto applicativo con una equilibrata esemplificazione degli aspetti teorici in modo da evitare eccessivi formalismi e appesantimenti; tenendo anche conto delle lacune pregresse, del metodo di lavoro e delle capacità di rielaborazione di ogni singolo alunno.

A questo scopo si è dato ampio spazio allo svolgimento di numerosi esercizi sia in classe che a casa e, ove se ne è presentata la necessità, si sono integrate le lezioni con un ripasso degli argomenti precedenti. 

SPAZI E TEMPI DEL PERCORSO FORMATIVO:

I tempi previsti dai programmi ministeriali sono di tre ore settimanali (99 annue).

La totalità delle lezioni è stata svolta in aula con un percorso formativo che si è articolato in circa 77 ore di lezione  effettive (aggiornate al 15.05.2011)

MEZZI (STRUMENTI) UTILIZZATI:

Si è usata nella maggior parte dei casi la lavagna tradizionale come strumento indispensabile per lo svolgimento degli esercizi  e per la rappresentazione grafica di funzioni.  Per la trattazione teorica di molti argomenti del programma si è fatto ricorso agli appunti presi in classe per ovviare anche ad alcune difficoltà evidenziate dagli alunni nel consultare il libro di testo.

CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI:

I criteri di valutazione hanno fatto riferimento ai diversi livelli concernenti i seguenti parametri: conoscenza, comprensione, applicazione, analisi, sintesi e valutazione. E’ stato dato un peso particolare all’applicazione delle conoscenze acquisite, ovvero al saper utilizzare in concreto date conoscenze, mentre sono stati considerati per una valutazione superiore alla sufficienza quelli che prevedono una utilizzazione significativa e responsabile di determinate competenze in situazioni in cui interagiscono più fattori e si debba assumere una decisione. 

STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI: sono stati utilizzati:

n. _4______ prove scritte               -                   n. __4/5______ prove orali tradizionali;

OBIETTIVI RAGGIUNTI: 

I risultati ottenuti sono mediamente discreti. L’interesse per la materia e la partecipazione al dialogo educativo sono risultati nel complesso soddisfacenti anche se una parte degli alunni evidenzia ancora alcune incertezze nell’esposizione orale. La maggior parte della classe sa utilizzare correttamente le tecniche di calcolo in esercizi non complessi e, se guidata, riesce anche a commentare il lavoro svolto e i risultati ottenuti. Solo pochi alunni evidenziano l’attitudine a riesaminare autonomamente e a rielaborare con sufficiente rigore logico le proprie conoscenze.
	Data:      15/05/2011
	Firma del docente

____________________________________



	
	VISTO per adesione i rappresentanti di classe

           _________________________________

           _________________________________




	PERCORSO FORMATIVO DISCIPLINARE

A cura del prof. DORAZI ANNAMARIA docente della  classe  5 B

per la disciplina  LINGUA INGLESE


CONTENUTI DISCIPLINARI SVILUPPATI (descrivere dettagliatamente specificando, il livello di approfondimento dei singoli contenuti ed eventualmente il tempo complessivo, in ore, dedicate al singolo contenuto disciplinare, comprensivo delle prove di valutazione/verifica).

	Contenuto disciplinare sviluppato


	Livello approfondimento:

buono/discreto/sufficiente 

Solo cenni

	MARKETING BASICS: kinds of markets
	buono

	 The marketing process and the role of marketing
	

	Market research
	

	Target market and market segment
	

	Marketing mix and the four Ps: the product, the price, the promotion (advertising), the place.
	

	
METHODS OF PAYMENT IN FOREIGN TRADE
	Discreto 

	Open account


	

	Bank transfer 
	

	Bill of Exchange


	

	Documentary letter of credit (L/C):

Parties involved/steps in the transaction


	

	Payment in advance: CWO/ COD
	

	BUSINESS CORRESPONDENCE: Applying for a job                                                                                                                                                                                 
	Sufficiente



	Writing a  curriculum vitae
	

	Writing a job application
	

	E-application form / the electronic curriculum vitae


	

	A PROFILE OF THE BRITISH WORLD
	Buono 

	Geography of the British isles and the United Kingdom.

The four nations
	

	Physical features : Landscape/ Mountains / Rivers and Lakes / Climate

London: a city of contrasts
	

	The British Institutions : The system of Government
	

	Political structure and main British political parties
	

	The Constitution and the British Parliament

House of Commons / House of Lords

The monarchy


	

	U.K modern history:
	

	The Industrial Revolution (1760-1830)
	

	The British Empire and Queen Victoria
	

	The loss of colonies and the birth of Commonwealth
	

	1900-38: the age of War
	

	The 1960s and the 1970s
	

	The 1980s: Margaret Thatcher
	

	Northern Ireland and the Irish question
	

	DOING BUSINESS ON THE WEB

The history of the Internet 
	sufficiente



	 E-commerce: main features


	

	Main areas of E-commerce
	


METODI UTILIZZATI

	Lettura e comprensione del testo,seguita dalla  lezione frontale e successivamente dal coinvolgimento diretto della classe nella riesposizione dei contenuti. In alcuni casi gli argomenti sono stati schematizzati e semplificati

 


MEZZI (STRUMENTI) UTILIZZATI:

	Libri di testo, ulteriore materiale integrativo fotocopiato da altre fonti




Libro Di Testo

	BUSINESS GLOBE         ed.Petrini            


SPAZI E TEMPI DEL PERCORSO FORMATIVO:

Spazi: 

	Aula




I tempi previsti dai programmi ministeriali sono:

a) n.  3 ore settimanali previste dai programmi ministeriali

b) n. 99 ore annuali.

I tempi effettivamente utilizzati sono stati:

b1) n    ore.
CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI:

ABILITA’ ORALI:

· Capacità di comprensione e interazione sia in ambiti di vita quotidiana che di pertinenza

· economico-aziendale 

· Proprietà e correttezza grammaticale

· Pertinenza logico-espositiva

· Pertinenza logico-espositiva e di registro

ABILITA’ SCRITTA:

      -     Si veda matrice di valutazione per la terza prova scritta allegata

STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI

· n. 6   prove scritte tradizionali

· n. 4 prove orali tradizionali 

· n. 2  simulazioni di   III  prova 

OBIETTIVI RAGGIUNTI:

La classe ha mostrato, nel corso dell’anno, impegno e partecipazione eterogenei: serio, responsabile e motivato per un gruppo che ha conseguito un profitto più che buono, incostante per altri alunni che comunque, nel secondo quadrimestre, hanno evidenziato maggiore e più proficua volontà di migliorare Il profitto conseguito dalla classe è più che sufficiente.

Allegati:

· simulazioni di terza prova

	Data 15 maggio 2011
	Firma del docente

____________________________________



	
	VISTO per adesione i rappresentanti di classe

                                      ____________________________

                                   _____________________________


	PERCORSO FORMATIVO DISCIPLINARE

a cura del prof. __CATANZANI ELISABETTA____________docente della  classe____5 B_______
per la disciplina __INFORMATICA GESTIONALE__________________________________


CONTENUTI DISCIPLINARI SVILUPPATI (descrivere dettagliatamente specificando, il livello di approfondimento dei singoli contenuti ed eventualmente il tempo complessivo, in ore, dedicate al singolo contenuto disciplinare, comprensivo delle prove di valutazione/verifica).

	Contenuto disciplinare sviluppato


	Livello di approfondimento:

buono/discreto/suff. 

Solo cenni

	RICHIAMI DI TEORIA DELL’ICT: 

principali argomenti di teoria di base dei sistemi di elaborazione, sistemi operativi (proprietari, open, free, sharware, liberi,..) e reti di computer,

strutture astratte dei dati, strutture concrete di memoria
	Discreto

(circa ore 10)

	ARCHIVI DI DATI:

caratteristiche degli archivi tradizionali di dati: organizzazioni sequenziali, relative e index-sequential.

Confronto tra le organizzazioni e i vari tipi di accesso.

Caratteristiche delle chiavi: primarie, candidate, secondarie, esterne.
	Discreto

 (circa ore 15)

	BASI DI DATI:

motivi che hanno portato alla nascita dei D.B.,

architettura gerarchica, reticolare e relazionale,

progettazione di basi di dati (modello concettuale, modello logico e modello fisico); studio di casi (modello E/R e regole di derivazione)

realizzazioni di D.B. relazionali, pseudocodifica delle operazioni relazionali: selezione, proiezione e congiunzione.

Linguaggio SQL: comando Select per la realizzazione di semplici  operazioni relazionali.
	Discreto

(circa ore 20)

	AMBIENTE ACCESS:

realizzazione e manipolazioni di basi di dati con l’uso di Tabelle, Maschere, Report e Query di selezione. 
	Discreto

(circa ore 20)

	LA GESTIONE DEI DATI IN RETE 

sistema informativo aziendale, evoluzione dei sistemi informatici (centralizzati, distribuiti); reti aziendali, intranet ed extranet, le figure professionali, sistemi direzionali, il commercio elettronico,

problemi nella sicurezza e metodi di protezione
	Sufficiente

(circa ore 15)

	ECDL:

Mod. 1 concetti generali dell’ICT

Mod. 5 gestione basi di dati

Mod. 6 PowerPoint

Mod. 7 reti di computer, internet e posta elettronica
	Discreto

(circa ore 10)


METODI UTILIZZATI:

	All’inizio del primo quadrimestre è stato dato ampio spazio al potenziamento dei livelli di partenza e all’approfondimento dei Sistemi Operativi (Open Source).

Ogni argomento è stato affrontato in modo semplice ma al tempo stesso rigoroso; alcuni temi  sono stati affrontati in modo approfondito soprattutto quelli di attualità e di rilevanza per l’ambito economico aziendale .

In laboratorio ampio spazio è stato dedicato nel secondo quadrimestre all’acquisizione di competenze professionalizzanti per la realizzazione di basi di dati, ben impostate e strutturate con l’uso dell’applicativo ACCESS .

	Sono state adottati come metodi didattici sia lezioni frontali che partecipate, discussioni aperte su varie problematiche, attività di laboratorio, lavori di gruppo, attività di ricerca sulle novità del settore, lettura e discussione di articoli.

Sono state effettuate varie simulazioni della 3° prova d’esame 


MEZZI (STRUMENTI) UTILIZZATI:

	Gli strumenti utilizzati sono stati: libri di testo, fotocopie su argomenti non trattati in modo efficace sui testi in adozione, laboratori di informatica con dotazioni software: S.O. Windows XP, MsOffice (Access) e pacchetti di simulazione di prove d’esame ECDL


Libro Di Testo

	Gallo Resta Salerno Teorie e tecnologie digitali per la gestione dei dati aziendali Minerva Italiaca

	Poverini HTML Tecniche di comunicazione multimediale Elemond Scuola & azienda


SPAZI E TEMPI DEL PERCORSO FORMATIVO:

	Le lezioni sono state svolte parte in aula e parte in laboratorio.

	I tempi previsti dai programmi ministeriali sono di 3 ore settimanali (99 annue);

quelli effettivamente utilizzati fino al 15 maggio sono stati di  90   ore


CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI:

	Sono state attuate regolarmente verifiche scritte, orali e pratiche in aderenza con quanto programmato.

Sono stati valutati i livelli di: conoscenza, comprensione, applicazione, analisi, sintesi e valutazione.

Il livello di sufficienza si basa sui livelli minimi indicati per ogni blocco tematico secondo opportune griglie predisposte per ogni tipologia di prova e comunicate agli alunni contestualmente alla prova stessa e sempre in aderenza con quanto concordato negli organi collegiali e nei Consigli di Classe.


STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI: 

sono stati utilizzati almeno:

· n. __2_ prove scritte tradizionali

· n. __2_ prove orali tradizionali

· n. __1_ prova in laboratorio

· n. __1_ prove strutturate e/o semistrutturate  monodisciplinari ( a risposte aperte e/o chiuse); 

· n. __3_ simulazioni di III prova 

OBIETTIVI RAGGIUNTI:

Il profitto è nel complesso __più che sufficiente_

Allegati:

· esemplificazione di prove strutturate e semistrutturate utilizzate come strumenti di valutazione

	Data__15 maggio ’11__
	Firma del docente

____________________________________



	
	VISTO per adesione i rappresentanti di classe

                                   ____________________________

                                   _____________________________


	PERCORSO FORMATIVO DISCIPLINARE

a cura del prof. __MORENA LAMPERINI__docente della  classe____V B___per la disciplina  

ECONOMIA D’AZIENDA____A.S. 2010-2011_______________________________________________


CONTENUTI DISCIPLINARI SVILUPPATI (descrivere dettagliatamente specificando, il livello di approfondimento dei singoli contenuti ed eventualmente il tempo complessivo, in ore, dedicate al singolo contenuto disciplinare, comprensivo delle prove di valutazione/verifica).

	Contenuto disciplinare sviluppato


	Livello di approfondimento:

buono/discreto/suff. 

solo cenni

	IL BILANCIO DI ESERCIZIO QUALE PRINCIPALE PRODOTTO DEL SISTEMA INFORMATIVO:

-FORMAZIONE DEL BILANCIO

-I PRINCIPI GENERALI E I CRITERI DI VALUTAZIONE DELLE VOCI DI BILANCIO

- L’INVENTARIO, LE SCRITTURE DI ASSESTAMENTO E DI EPILOGO

- ANALISI DEI PRINCIPALI VINCOLI TRIBUTARI IN FUNZIONE DEL PASSAGGIO DAL REDDITO CIVILISTICO AL REDDITO FISCALE

- LE RELAZIONI DI ACCOMPAGNAMENTO

- L’ANALISI PER INDICI  
	BUONO

DISCRETO

BUONO

DISCRETO

DISCRETO

SUFFICIENTE

	LA PROGRAMMAZIONE E IL CONTROLLO DELL’ATTIVITA’ DI AZIENDA:

-LA PROGRAMMAZIONE AZIENDALE

- GLI STANDARD E IL CONTROLLO DEI COSTI

- LA BREAK EVEN ANALYSIS

- I COSTI DI RIFERIMENTO E I COSTI STANDARD

- IL BUDGET

- IL CONTROLLO BUDGETARIO

-ELABORAZIONE DI UN BUDGET
	BUONO

DISCRETO

DISCRETO

DISCRETO

DISCRETO

SUFFICIENTE

SUFFICIENTE

	IL FATTORE LAVORO COME FATTORE STRATEGICO E LA POLITICA DEL PERSONALE

- ENTRARE IN AZIENDA

-LA REMUNERAZIONE DEL FATTORE LAVORO

- L’AMMINISTRAZIONE DEL PERSONALE

-USCITA DALL’AZIENDA

-ELABORAZIONE DI UN FOGLIO PAGA
	BUONO

BUONO

DISCRETO

DISCRETO

DISCRETO

	LE RILEVAZIONI CONTABILI ED EXTRACONTABILI RIGUARDANTI GLI ARGOMENTI TRATTATI


	DISCRETO


METODI UTILIZZATI:

	Si sono utilizzati alternativamente : lezioni frontali, lettura  e interpretazione del testo, esercitazioni in classe e in laboratorio, lavori di gruppo, sviluppo di casi aziendali 


MEZZI (STRUMENTI) UTILIZZATI:

	Libro di testo”Manuale di Economia 2“ di Bertoglio-Brerio ed Tramontana, PC, riviste, codice civile, lavagna tradizionale.


SPAZI E TEMPI DEL PERCORSO FORMATIVO:

	A fronte delle 264 ore previste dal percorso curricolare, di cui 99 da svolgere   in laboratorio al fine di affrontare gli argomenti anche a mezzo di strumenti informatici, sono state effettivamente svolte circa  245     ore di lezione.

Gli spazi utilizzati sono rappresentati da aule tradizionali e aule informatiche.


CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI:

	I criteri di valutazione adottati tengono conto di alcuni parametri presi a riferimento quali la conoscenza, la comprensione, l’applicazione, la capacita’ di analisi e di sintesi e il grado di autonomia.

Il processo di verifica dei livelli di competenza sviluppati dall’allievo è stato effettuato mediante:

· Colloqui

· Osservazione dell’attività svolta e dei risultati operativi

· Prove tradizionali e non (strutturate e semistrutturate)




STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI: sono stati utilizzati:

n. ___5___ prove scritte tradizionali               -                   n. __4__prove orali tradizionali;

n. ___2___ prove strutturate e/o semistrutturate (a risposte aperte e/o chiuse) monodisciplinari; 

n. _______ prove strutturate e/o semistrutturate (a risposte aperte e/o chiuse)   pluridisciplinari;   

n. _______ ricerche/relazioni/lavori di gruppo; 

n. ___1___simulazione d’esame;

OBIETTIVI RAGGIUNTI:

	Gli obiettivi cognitivi raggiunti sono vari rapportati ai livelli di partenza, al metodo di studio e alle capacità di rielaborazione personale di ciascun allievo. La classe conosce comunque i principali fondamenti della gestione amministrativo contabile ( scritture in partita doppia, formulazione del bilancio di esercizio, i criteri per passare dal reddito civilistico a quello fiscale, la programmazione, gli standard, la formulazione di un budget); le principali procedure informatiche per tenere ed aggiornare la contabilità aziendale; i principali aspetti dell’amministrazione  del personale.

Il profitto raggiunto è nel complesso più che sufficiente,  


Allegati:

· Esempi di prove monodisciplinari e pluridisciplinari utilizzate come strumenti di valutazione

	Data            15/05/2011
	Firma del docente

____________________________________



	
	VISTO per adesione i rappresentanti di classe

                     ____________________________

                     ____________________________


FIRMA INSEGNANTE                                               FIRME ALUNNI

	PERCORSO FORMATIVO DISCIPLINARE

a cura del prof. CRISOSTOMI LUANA docente della  classe 5B

per la disciplina _EDUCAZIONE FISICA___________________________________


CONTENUTI DISCIPLINARI SVILUPPATI (descrivere dettagliatamente specificando, il livello di approfondimento dei singoli contenuti ed eventualmente il tempo complessivo, in ore, dedicate al singolo contenuto disciplinare, comprensivo delle prove di valutazione/verifica).

	Contenuto disciplinare sviluppato


	Livello di approfondimento:

buono/discreto/suff. 

Solo cenni

	CAPACITà AEROBICA
	DISCRETO

	CAPACITà ANAEROBICA
	DISCRETO

	RESISTENZA ALLA VELOCITA
	SUFFICIENTE

	POTENZA ALATTACIDA
	SUFFICIENTE

	FORZA ISOTONICA E FORZA ISOMETRICA
	SUFFICIENTE

	MOBILITA DELLA COLONNA E DEL CINGOLO SCAPOLO OMERALE
	BUONO

	MOBILITA ARTICOLAZIONE COXO FEMORALE
	BUONO

	TONO MUSCOLARE
	BUONO

	TONO POSTURALE
	BUONO

	ACQUISIZIONE QUANTITATIVA DI AUTOMATISMI E SCHEMI MOTORI
	DISCRETO

	AFFINAMENTO DELLE CONDOTTE MOTORIE DI BASE
	DISCRETO

	COORDINAZIONI COMPLESSE E ABILITA PIU PROGREDITE
	SUFFICIENTE

	ESERCITAZIONI RELATIVE AD UNO SPORT INDIVIDUALE ATLETICA LEGGERA E AD UNO DI SQUADRA PALLAVOLO
	BUONO


METODI UTILIZZATI:

	Si è utilizzato prevalentemente il metodo “ per scoperta” basato sull’esperienza autonoma dell’alunno, privilegiando un approccio globale più che analitico. Limitatamente ad alcuni contenuti, per lo più di tipo teorico, si è utilizzata la lezione frontale usando strategie che vanno dal facile al difficile. 




MEZZI (STRUMENTI) UTILIZZATI:

	Gli strumenti utilizzati si riferiscono al materiale tipico della disciplina, e a libri di testo vari.


Libro Di Testo

	Libro consigliato corpolibero


SPAZI E TEMPI DEL PERCORSO FORMATIVO:

Spazi: 

	Aula, palestra cortile. 


I tempi previsti dai programmi ministeriali sono:

a) n.  2___ore settimanali previste dai programmi ministeriali

b) n. _66___ore annuali.

I tempi effettivamente utilizzati sono stati:

b1) n.56 ore.
CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI:

	I CRITERI QUANTITATIVI ADOTTATI SONO:livello quantitativo della prestazione prevista, padronanza del gesto motorio. Capacità pratico operativa e capacità di argomentare e rielaborare i contenuti orali. La valutazione sommativa, basandosi sui dati della verifica è stata arricchita dal confronto con i dati iniziali. 

 


STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI: 

sono stati utilizzati:

· n.  _____________   prove scritte tradizionali

· n. ______________ prove orali tradizionali

· n. _____ prove strutturate e/o semistrutturate  monodisciplinari ( a risposte aperte e/o chiuse); 

· n. _____ prove strutturate e/o semistrutturate  pluridisciplinari ( a risposte aperte e/o chiuse); 

· n. ______  simulazioni di I  o II   o   III prova 

· n.  __________  ricerche/relazioni/lavori di gruppo

· n . ___________   altro.

OBIETTIVI RAGGIUNTI:

Il profitto è nel complesso buono

Allegati:

· esemplificazione di prove strutturate e semistrutturate utilizzate come strumenti di valutazione

	Data 17/05/2011
	Firma del docente

____________________________________



	
	VISTO per adesione i rappresentanti di classe

                                   ____________________________

                                   _____________________________


	PERCORSO FORMATIVO DISCIPLINARE

a cura del prof. ________RONCA FRANCO__________________docente della  class_____5B__
per la disciplina ______________RELIGIONE______________________


CONTENUTI DISCIPLINARI SVILUPPATI (descrivere dettagliatamente specificando, il livello di approfondimento dei singoli contenuti ed eventualmente il tempo complessivo, in ore, dedicate al singolo contenuto disciplinare, comprensivo delle prove di valutazione/verifica).

	Contenuto disciplinare sviluppato


	Livello di approfondimento:

buono/discreto/suff. 

Solo cenni

	Le domande esistenziali dell’uomo
	BUONO

	Le antropologie nate dalla religiosità (umanesimi esistenziali9
	DISCRETO

	Il sacro nella nostra epoca (fenomeno delle sette e delle nuove religioni)
	DISCRETO

	Il senso religioso e la fede
	BUONO

	La contemporaneità dell’avvenimento cristiano
	BUONO

	La moralità come rapporto con l’ideale presente
	DISCRETO

	L’etica come conseguenza della legge
	SUFFICIENTE

	Riferimenti ad autori del ‘900, con evocazione di loro tematiche collegate con la questione religiosa (Pavese, Ungaretti e Pisolini)
	SUFFICIENTE

	Alcuni cenni di etica sociale
	SUFFICIENTE

	Lettura libro : del CREDO DEL POPOLO DI DIO
	BUONO

	LA CHIESA NEL MONDO
	SUFFICIENTE

	Riferimenti non particolareggiati , all’opera : DE CIVITATAE DEI 


	BUONO

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


METODI UTILIZZATI:

	LEZIONE FRONTALE.

	DISCUSSIONE DI GRUPPO

	

	

	


MEZZI (STRUMENTI) UTILIZZATI:

	SUPPORTI AUDIOVISIVI

	LIBRO DI TESTO

	DISPENSE

	FOTOCOPIE DI ALTRI  TESTI

	


Libro Di Testo

	SCUOLA DI RELIGIONE (AUTORE LUIGI GIUSSANI – EDIZIONE SEI)

	

	


SPAZI E TEMPI DEL PERCORSO FORMATIVO:

Spazi: 

	AULA

	


I tempi previsti dai programmi ministeriali sono:

a) n.  _1__ore settimanali previste dai programmi ministeriali

b) n. __33__ore annuali.

I tempi effettivamente utilizzati sono stati:

b1) n.  18  ore.
CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI:

	PARTECIPAZIONE 

	COINVOLGIMENTO NEL DIALOGO EDUCATIVO

	CAPACITA’ DI RIELABORAZIONE PERSONALE 

	TRASFERIMENTO DI CONOSCENZE IN ALTRI CONTESTI

	


STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI: 

sono stati utilizzati:

· n.  _____________   prove scritte tradizionali

· n. _______2_______ prove orali tradizionali

· n. _____ prove strutturate e/o semistrutturate  monodisciplinari ( a risposte aperte e/o chiuse); 

· n. _____ prove strutturate e/o semistrutturate  pluridisciplinari ( a risposte aperte e/o chiuse); 

· n. ______  simulazioni di I  o II   o   III prova 

· n.  __________  ricerche/relazioni/lavori di gruppo

· n . ___________   altro.

OBIETTIVI RAGGIUNTI:

Il profitto è nel complesso __BUONO_______________.

Allegati:

· esemplificazione di prove strutturate e semistrutturate utilizzate come strumenti di valutazione

	Data____15.05.2011_________________
	Firma del docente

RONCA FRANCO

____________________________________



	
	VISTO per adesione i rappresentanti di classe

                                   ____________________________

                                   _____________________________


ISTITUTO D’ISTRUZIONE SUPERIORE “ F. CESI  E A. CASAGRANDE” TERNI

ISTITUTO  D’ISTRUZIONE SUPERIORE “A. CASAGRANDE-F.CESI” TERNI
ESAME DI STATO 2010/2011- COMMISSIONE ___ __     CLASSE  ____              
GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER LA PRIMA PROVA

Tipologia A ANALISI DEL TESTO     


                                       PRIVATE 

	PRIVATE 
PARAMETRI E INDICATORI
	LIVELLI DI PRESTAZIONE
	VALUTAZIONE   E

MISURAZIONE
	Punti

max
	Punti 

assegnati

	Comprensione complessiva

Analisi e sintesi

Rispetto dei vincoli dati
	A. Dettagliata e approfondita

B. Globale a volte generica

C. Parziale libresca

D. Superficiale e incompleta

E. Errata , con molti errori
	 Ottimo .

Buono

Sufficiente

Insufficiente

Grav. insufficiente
	4,5

4

3

2,5

1
	4,5

(30%)
	

	Conoscenze e competenze

Decodificazione degli aspetti strutturali e tematici

	A. Complete e precise

B. Talvolta generiche

C. Limitate e un po’ superficiali

D. Con qualche errore ed imprecise

E. Superficiali e confuse

A. Logica ed articolata

B. Coerente ma schematica

C. Abbastanza coerente ma poco articolata.

D. Poco articolata

E. Confusa 
	Ottimo

Buono

Sufficiente
Insufficiente

Grav.insufficiente

Ottimo

Buono

Sufficiente
Insufficiente

Grav. insufficiente
	4,5 

4 

3 

2,5

2

3

2.5

2

1.5

1
	4,5

(30%)


	

	Capacità di organizzare un testo
	F. 
	
	
	3 (20%)
	

	Correttezza formale, morfologica,sintattica, ortografica
	A. Chiara, scorrevole, corretta

B. Comprensibile e propria

C. Semplice con qualche errore

D. Elementare con alcuni errori

E. Elementare con parecchi errori
	Ottimo

Buono

Sufficiente
Insufficiente

Grav.insufficiente
	3

2.5

2

1.5

1
	3 (20%)
	


Se la prova è consegnata in bianco non si assegna alcun punteggio

Terni , …………………          Punteggio proposto  _____________/15        Punteggio attribuito ____________/15 I Commissari

Prof.                      ………………………..        Prof.                 . ………………………………

Prof.                      ……………………….         Prof                   ….………………………..…..

Prof.                      ……………………….         Prof.                 ….……………………..……...
Il Presidente   Prof.      ………… …………………….         

ISTITUTO D’ISTRUZIONE SUPERIORE “A. CASAGRANDE-F.CESI” TERNI

ESAME DI STATO 2010/2011 - COMMISSIONE ___ __     CLASSE  ____              
GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER LA PRIMA PROVA

Tipologia B ARTICOLO DI GIORNALE


                                       PRIVATE 

	PRIVATE 
PARAMETRI E INDICATORI
	LIVELLI DI PRESTAZIONE
	VALUTAZIONE   E

MISURAZIONE
	Punti

max
	Punti 

assegnati

	Informazione
	F. Ampia,dettagliata e approfondita

G. Esauriente 

H. Corretta

I. Superficiale e incompleta

J. Molto limitata, scorretta
	 Ottimo 

Buono

Sufficiente

Insufficiente

Grav. insufficiente
	4,5

4

3

2,5

1
	4,5

(30%)
	

	Giudizio personale e agomentazione

	G. Ben evidenziati

H. Abbastanza evidenziati

I. Presenti ma non ben sviluppati

J. Quasi assenti

K. Assenti

F. Ben articolata e perfettamente corretta

G. Abbastanza articolata e complessivamente corretta

H. Schematica e con qualche imprecisione

I. Poco efficace, con diverse improprietà e imprecisioni

J. Disordinata e scorretta
	Ottimo

Buono

Sufficiente
Insufficiente

Grav.insufficiente

Ottimo

Buono

Sufficiente
Insufficiente

Grav. insufficiente
	4,5 

4 

3 

2,5

2

3

2.5

2

1.5

1
	4,5

(30%)


	

	Tecnica e scrittura 

giornalistica

Correttezza formale
	L. 
	
	
	3 (20%)
	

	Nessi logici e organizzazione
	F. Ordinata e coerente

G. Quasi sempre coerente

H. Abbastanza coerente ma schematica

I. Molti limiti di coerenza

J. Disordinata e incoerente
	Ottimo

Buono

Sufficiente
Insufficiente

Grav.insufficiente
	3

2.5

2

1.5

1
	3 (20%)
	


Se la prova è consegnata in bianco non si assegna alcun punteggio

Terni , …………………          Punteggio proposto  _____________/15        Punteggio attribuito ____________/15 I Commissari

Prof.                      ………………………..        Prof.                 . ………………………………

Prof.                      ……………………….         Prof                   ….………………………..…..

Prof.                      ……………………….         Prof.                 ….……………………..……...
Il Presidente   Prof.                         ………… …………………….            
ESAME DI STATO 2010/2011 - COMMISSIONE ___ __     CLASSE  ____       
GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER LA PRIMA PROVA

TEMA STORICO, SAGGIO BREVE,TEMA DI ORDINE GENERALE     


                                       PRIVATE 

	PRIVATE 
PARAMETRI E INDICATORI
	LIVELLI DI PRESTAZIONE
	VALUTAZIONE   E

MISURAZIONE
	Punti

max
	Punti 

assegnati

	1. Padronanza della lingua  
    Precisione

    Correttezza

    Originalità

    Appropriatezza

    Chiarezza

    Stile
	K. Esposizione articolata, precisa, corretta, varia, fluida.

L. Esposizione abbastanza articolata, precisa, corretta, varia.

M. Esposizione non sempre sicura, ma sufficientemente corretta ed appropriata. Lessico semplice

N. Esposizione frammentaria con errori ortografici e lessico impreciso e generico.

O. Esposizione disorganica con numerosi errori ortografici, punteggiatura scorretta, lessico improprio.
	 Ottimo

Buono

Sufficiente

Insufficiente

Gravemente

insufficiente
	4

3.5

3

2

1
	4

(27%)
	

	2.  Contenuto e organizzazione
 a)
Conoscenze e aderenza alla 

 
traccia

 b) Coerenza e organicità

	M. Conoscenze molteplici ed   esaustive. Aderenza alla traccia.

N. Buon bagaglio di conoscenze adeguate all'argomento. Aderenza alla traccia.

O. Conoscenze poco approfondite.

P. Conoscenze generiche e superficiali.

Q. Argomento non centrato, conoscenze pressoché nulle.

K. Svolgimento organico e  consequenziale .

L. Argomento svolto in modo fondamentalmente organico e consequenziale.

M. Sviluppo sostanzialmente compiuto, in forma elementare.

N. Svolgimento poco organico.

O. Sviluppo  incoerente 
	Ottimo.

Buono

Sufficiente
Insufficiente

Grav.insufficiente

Ottimo.

Buono

Sufficiente

Insufficiente

Grav. insufficiente
	6 

5 

4 

3 

2 

3

2.5

2

1.5

0.5
	6 

(40 %)


	

	
	R. 
	
	
	3 (20%)
	

	3.  Elementi di merito :

 
 Originalità  

 Problematizzazione 
	A. Giudizi, idee, soluzioni adeguati   

     e personali  
	
	1
	1

(6,5%)
	

	4. Rispetto di eventuali vincoli  

    dati  
	A. In modo completo.

B. In modo parziale.
	
	1

0.5
	1

(6,5%)
	


Se la prova è consegnata in bianco non si assegna alcun punteggio

Terni , …………………          Punteggio proposto  _____________/15        Punteggio attribuito ____________/15 I Commissari

Prof.                      ………………………..        Prof.                 . ………………………………

Prof.                      ……………………….         Prof                   ….………………………..…..

Prof.                      ……………………….         Prof.                 ….……………………..……...
Il Presidente   Prof.            ….……………………..……..                    

ISTITUTO D’ISTRUZIONE SUPERIORE“ F. CESI  E  A. CASAGRANDE” TERNI

ESAME DI STATO 2009/2010 -               COMMISSIONE ___ __     CLASSE  ____              

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER LA SECONDA PROVA SCRITTA

Disciplina ECONOMIA E TECNICA DELL’AZIENDA TURISTICA

Cognome………………………………………Nome………………………………………..

	PARAMETRI 

E INDICATORI
	LIVELLI DI PRESTAZIONE
	MISURAZIONE E VALUTAZIONE
	Punti

max
	Punti proposti

	1. Uso del linguaggio    

    tecnico

· corretto

· appropriato

· chiaro 

	A. Rivela padronanza della terminologia di settore che usa in modo dettagliato, approfondito e pertinente.
	Ottimo
	3
	3

(20 %)


	

	
	B. Usa un lessico corretto, la terminologia tecnica è appropriata
	Buono
	2,5
	
	

	
	C. Esprime  i contenuti con un linguaggio abbastanza corretto ed appropriato
	Sufficiente
	2
	
	

	
	D. Usa un lessico con varie improprietà, utilizza raramente una terminologia appropriata
	Insufficiente
	1,5
	
	

	
	E. Usa raramente un linguaggio tecnico corretto ed appropriato


	Gravemente

insufficiente
	1
	
	

	2. Contenuto 
· Conoscenze

· comprensione

· collegamenti,

· completezza


	A. Conosce approfonditamente gli argomenti e li collega in modo opportuno
	Ottimo.
	6
	  6
 (40%)
	

	
	B. Conosce gli argomenti  e li tratta con coerenza.
	Buono
	    5
	
	

	
	C. Comprende la problematica proposta, mostra conoscenze sufficienti al riguardo
	Sufficiente
	    4
	
	

	
	D. Conosce parzialmente l’argomento ed ha difficoltà nell’effettuare  collegamenti
	Insufficiente
	3
	
	

	
	E. Mostra notevoli difficoltà nella trattazione dell’argomento e le conoscenze sono limitate
	Gravemente insufficiente
	    2
	
	

	3. Applicazione e organizzazione

· Operatività

· Pertinenza

· Congruenza

· organicità

	A. Sviluppa la tecnica in modo pertinente ed organico
	Ottimo
	5
	5

(33 %)
	

	
	B. Opera in modo chiaro ed appropriato
	Buono
	4,5
	
	

	
	C. Organizza e applica le conoscenze in modo sufficiente
	Sufficiente
	4
	
	

	
	D. Applica le conoscenze in modo non sempre adeguato 
	Insufficiente
	3,5
	
	

	
	E. Mostra notevoli difficoltà nell’applicare i concetti teorici 
	Gravemente

insufficiente
	3
	
	

	4. Rispetto di eventuali 

vincoli dati  
	A. In modo completo.
	
	1


	1

(7%)
	

	
	B. In modo parziale.
	
	0.5
	
	


Se la prova è consegnata in bianco non si assegna alcun punteggio

Terni , …………………          Punteggio proposto  _____________/15        Punteggio attribuito ____________/15 I Commissari

Prof.                      ………………………..        Prof.                 . ………………………………

Prof.                      ……………………….         Prof                   ….………………………..…..

Prof.                      ……………………….         Prof.                 ….……………………..……...
Il Presidente   Prof.                         ………… …………………….             
      ESAME DI STATO 2010/2011 - COMMISSIONE ___ __     CLASSE  ____       
ISTITUTO D’ISTRUZIONE SUPERIORE “A. CASAGRANDE- F. CESI” TERNI

VALUTAZIONE DELLA TERZA PROVA DELL’ESAME DI STATO

	PARAMETRI 


	INDICATORI
	LIVELLI DI PRESTAZIONE

	1. Padronanza della lingua o linguaggio di settore

· Competenze 


	1. Usa raramente un linguaggio tecnico corretto ed appropriato


	Scarso

	
	2. Usa un linguaggio con varie improprietà, utilizza raramente una terminologia appropriata
	Insufficiente

	
	3. Esprime  i contenuti con un linguaggio abbastanza corretto ed appropriato
	Sufficiente

	
	4. Usa un linguaggio corretto, la terminologia tecnica è appropriata
	Buono

	
	5. Rivela padronanza della terminologia di settore che usa in modo dettagliato, approfondito e pertinente.
	Ottimo

	2. Contenuto 

· Conoscenze

· Competenze 

· Capacità


	1. Mostra notevoli difficoltà nella trattazione dell’argomento e le conoscenze sono limitate
	Scarso

	
	2. Conosce parzialmente l’argomento ed ha difficoltà nell’effettuare  collegamenti
	Insufficiente

	
	3. Comprende la problematica proposta, mostra conoscenze sufficienti al riguardo
	Sufficiente

	
	4. Conosce gli argomenti  e li tratta con coerenza
	Buono

	
	5. Conosce approfonditamente gli argomenti e li collega in modo opportuno
	Ottimo

	3.Coerenza, 

coesione, organicità e sintesi

· Competenze 

· Capacità


	1. Mostra notevoli difficoltà nell’applicare i concetti teorici
	Scarso

	2. 
	3. Applica le conoscenze in modo non sempre adeguato
	Insufficiente

	4. 
	5. Organizza e applica le conoscenze in modo sufficiente
	Sufficiente

	6. 
	7. Opera in modo chiaro ed appropriato
	Buono

	
	8. Sviluppa la tecnica in modo pertinente ed organico
	Ottimo


Cognome: ……………………….………                      Nome: ……………………………………….. 





Cognome: ……………………….………                      Nome: ……………………………………….. 





Cognome: ……………………….………                      Nome: ……………………………………….. 
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